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/tetiéra sesta) 

Chi riijorda il Voto di Ciccillo J l l # 
^J^ l̂̂ ti, T- 9p̂ er% 1̂  o î U.gr^n^Q sriì*if 

i ni lontani : 8o«o le v^je^atme. Ad GI'% 
: la giovinetta torna dal ,campo con 
dell'uva color dell 'ambrate' !a segiaii 

^ùa jEaniSmUo — il flralflilindiiir é^^ 
.., . _ . Pdeì fruttili maaÈce il villaggio ride 

sta abruzzese sembra ric^hiamare gfebllontaQo tra lemme. Ad ora sono eoa 

i: 

ardimentl^^dli pìttoi:i^pdJhqi«tìoenti^fci, 
f«rgo e sprezzante — chi ricorda il 
Véìo dì'l«ì| resta meravigliato dinana^ 
àr.Ruavi lavori esposti net palazzo al 
éiardinij vedendo com'egli aia passato 
a .trjittai'W suoi quadretti i|i modo 
t a l e i i tamaientava ^ più puri # ' d e -

^4Wlrfsvóri dei pònnslli fiamminghi. 
Èidifatti^Mi^Mìchettììd'una VOUB. nhn 
ĵ lor îjionosce.pAÙ: bisogna vedére co^ 

1:. T 

campestre. I suoi lavoW*'tioa offrono 
agliisgoardi degli aer^miratofi (e BOtio 
ffìfìUissitî iy gìaocbèi^i;opare :dei pit». 
jQre ,^bruì^epe ^pstituisqm^g lâ .̂ĵ Ì̂Ì\ 
bella attrattila dell'Esposiasione) non 
«ifrbnb, ripeto,agli sguardi degli am-
«biratorV eh© p^toteUe ie |ye<sciV:»pnW 

^^tanera e soave e forgine verdezza 
"44\^ .campagna;-di .awiiiVanlì"W''dei 
H|chetti deve sentirò mtta la dpl̂ eaf, 
-^,eaiwa.^;«pur pènsttante. ^mèch^, j, 
-?7,come è niìto -^ ìOicotUo Mjoiiettif "̂  

tei|iiéss6 che iVcontutto pittad.in<o con-
ià^ipaBse i suoi yerginibe.pLurìieutu-

: fi»e39^0 ,,̂ %l|̂ ì̂ ]̂|jp9pagnajj';gsonora ,tHtla 
«iqij?© un'a^'pa* <C'*"Con4aVa ^a siornii 
«Wdidi di cotooobe nidilicsintì; e J à 
If t randf artefice la^g^^semplicemen--
*^^qpaar i '^ I^JSLpIura; ^ 
•̂ afì̂ tv Vjptesenli lavori auoi raai^men-
tà'no la pac0 poetica, la bollezza tran-
fluiUa dej campi, chwlonda degli e-

*%mdtri 'vifgiliani canta e rispecchia 
eoa ansila dolcezza tutta ìntima ^oraa.; 
Hìielflèha penetr^jdi^xìentro per tutta 
ì'anim». E la fros|h&a dal verde, l^ 
1)èir<fft %inmfnile\ci ritrae sulle sua 
{tloGòlaUela con una ^ura cosi gen-
tileì'con una finezza cosi geniale,;che 
non si è mai abbaàtVnsa sazi di guar-' 
darli dà vicino, li MicHottì espone ùn^ 
qàadro dèlia lunghezza di ciroa- dó^s 
xnetri^ È il Iìitort}o dalla C/«esa. Sul 

^pimoplano^dèl 'quadro, s' avanzano 
tre figafe^^di donnè/due giovani e una 
vecchia nel mezzo, mentre quattro 
giovani'le gà'ardanof ^^^ndo8i ii^^^ 
l'altro, sorridendo; par^-di sentire le' 
parole. La testa delìti giovane, a^ir* 
Bistra'di eh) guarda^ ò una testa ma­
gnifica ^ai vede che^Masent^ l f tc -* 
cHiaió degli zerbinotti, epF^ure vuole 

la^iAi .cbe vaniìo alia mĵ ssa in gio.r̂ ^o 
dì festa; e Visogha vedere' con cho 
delicatezza,^ Igja che femtóirtiìitàjifi'à 

ifi^ivigorosa éono trattate queste donua 
deirAb/yszojforte e gentile, *oh«,>®ìl 
]^^ÌaÌé::B*Annnhzio canta nei suoi vei'^i 
pieni di colorì e di etipni. E qui mi 
pare di dover soferiaarmift fare.uniL 
oBservazìone. 'Le ionné *déi" giovan^^ 
poeta abruzzése sono femmine i'^he 
IfUblf^l^l'opmp: sonèW#U'animali. 
i | t ì ^ | i , , l i b i d m e ^r^onfa, 'mmim:, 
mente: cosi nelle sue novelle, c^^a 
ne'suoi^egi che si incolorano/av^ef 
soia tihWMcàìda la terra ài Abruzzo. 
Itinansi 'fi quadri del cMfbbtìtti, Ua-

pressione di 3chi^ya| v r̂gJHo .̂e ŝ ,a,% 
natura: mentre lég'gQndomP'Ànnuu 
zio, si solite ^ W m m / a W W r e 
K^r^disiacò che dà alla tistà'^'^che 
stanca. t3ìaOjgn:a .vedere cpij^^e.aoa 

càl4>Nfili 's^ióòano sùlPaWurrQ dèi 
ciebj^^entre le loro figure si avvi­
vano tra l'eterno verde; è questo qua­
dro ,.che. ,Hml>?r|9.|^?.;ha -.comprato. 

vioi^p,ùa ,q®W"mi"ipar0; olie\'CÌ 
ij^più bello di tutti a dieci i qua-̂ . 

4VèttÌ: %moiiSB,G9pr9 i& campala* e 
na gì?^vìnet^a, §ui ,tr>ed]ci.o qaaUoF 

8L 

\Q\ ar>ni,jpass.a:.i^^t|avei;80 il verde, 

and^| | |diri t ta, superba, forse, in sut»̂  
cuore, delle lodi mormorate. Il'fiudae 
scorre tra le àp^^ndeV qualche donna 
nfil secWdo- piano'del squadro, ài vdì-̂ '̂ 
gé'-a guardare'la qomlwvèi^altrepeP-
80ti6iS*ailf)ntlitìano. '11 fare di questa; 
tela 'èi''pitì'largo-0 spreZzantfl.:':.^^'piH-. 

•Ha, poi, un'ritratto^ di d'urite ed 
altri dieci quadretti. In ^quasi tutti^ 
que^^Uimi, c'è una pastg|^ella con 
|iéooro 0 capre, e in tutti assoluta»» 
mente'c*è il verde delift campagna: ^ 

" "̂11 '(imno (jei'pìan silenzio verde?. »• -̂  
A.d ora la pasiorella canta, con la" 

testa alzata, è con la canna in una 
mano, mentre con l'altra raccoglia la 
povere e semplici' sottane di tela ru­
vida: l^iBS^' di 'sentili^ | l |^g| t§,jua8Ì 
di. vederlo usclie.dal a giovane b.occ^, 
de.lla pttétqrelTa giovanissima: par dî  
vèàèì'ià h sentirla Sempre più iiReb-' 
bnarsl dÌ"%filo, passatìdlo attraverso 
te^!;^ln«,'«J'>^'^ del, ver|fe^en,Me 
l^ pecore •-- vere pecore col muso u-
lij^o e cqn gli occìiry'ansueti -" ap-
prbfitiapdo. della dòlqé ebrezza ond è! 
invasa la giovano cfiialric^ >M*̂ «"*̂ ^̂ ^ 
lo tenere foglie delle rame fiorite chC> 
olla tiene, in^grembo, tra le sotta^o. 
rìu:colte. AoTora la pastor0ll|||^|,;|e-
d»ta ih mbjìzp^g^r)?^^ tnefilrillt.pe^; 
cori3, sbandate,' fiiì̂ ^ànO pacificamento 
eotto il sole, e il àoaitì azzurro rido 
« mette un geniale contrasto tra la 
sua tiaia e quella del piano uberto­
s o : diié punii roBsi %\ perdono lonta-

jUpecie di alco'ia vftaturale, unojafqndO; 
verde deliziosissimo: ella nassa ae-

f aita dallo arte p c p r è l Ì à ^ ^ ' M ' ^ Ì a , 
seminuda. La sua carnagióne fresca, 
tra>^^ivar4% assisto tìomoiunà tinta 
tisisp^r.ente d'a!^%|tro j g a legni oqchir 
di .soie, i^ass^ndo affr^vérfio la rame,^ 
vanno ad accendere fn qualche plinto'̂  
dot -petto quéllfe ' traspÉTen,?aÌ Ella* 
psiasà come ingenuamente obliosa del: 

i aup .gr̂ ^gge medesimo, come,giocando 
f qt»p una Janicella p^Q gett«, isd ore,, 
; attorno alla sue tenere membra, quasi/ 
felice in mezzo^i^uella verginità .di' 
natura, com0 allettata dar vèz)Bica-
mento delta^fanìcella sulle carni dî  
fanciulla ancora immatura. ̂ !ù 

Ufi altcftvdoi più notevoli jcf^ppre-, 
a6nta,una giovane ch%i^|ffigiarno dì̂  
festa, e attraverso ja campagna, s av­
via alla chiesa, mentre un giovinotto^ 
innamorato lacegue* la lui si'VedeUl 
desiderio di fumare, ch'egli v̂ a egtet-:! 

yw|ido alei pl^od^^pl^ sajiJqentr'oU 
Qtimida e come sbigotiiia.aDtiassaun po' 
rilcapoa segue la sua strada. In questo 
quadro mi pare che tutto aia esjiréssó-^ 
(^:>ttjS^^^|raride verità: 4a^tVmidezzaJ 
di^Zgi, che finirà, caHtaqcqns,e.ntimalry 
l'amore di 2̂ »! JJ .q^a'e, PP.R f« ^ ^ P L 
sotto le asc(3l!é, par che mostri la"̂  
pena ché^^stìffrè. C'è, poi, all 'intimo 
un delicato fiorire d̂i farne, il ^nai^^ 
aggiungo — so puc de ,nè fòsse hisa^i 
gnp; T-7, fre^chj^jgaie„.^n ,ag;r|o , Ciho .di, 
primaverile^a tutto il naprottp* > 

Come vedete, il gratìdr^fl origmale 
Michetti non eSce, in queste operb,' 
mai idalla ^oampagna¥o&àW '̂égli''̂ ^h^$Jìli 
culto della bellezsaf^egli sente ii fa*̂  
ecino ,delia natuita 'IQHO ftu^ manife­
stazioni più semplici e yerginali:^gU 
la senié, perchè vive in 'óaezzd̂ ^̂ d eaV 
sa, perchè égli là adora n'alia immor'̂ ^ 
tale serenità dol suo-verde, nella pa­
cata femmimlìtà doUftStto idonns, 
nella eterna poesia x||Sfofl0VÓ del 
«pare. .~.ì '-'"•-

Appaila ap|}rtaJ*|I,;3pp^Ì,zion0, pittori 
od intelligènti i l atì'fottàronoa giudi-
cajjiR.̂ ^ ElaVói-otmégiatrale del Blàas; 
^\cuQt,^,cevano : --- '^na ^lavandaia 
iŝ on è ^osi composta nelle ;«08ti, cosi 
sivot^s^^ji^mpritsatteggiata npi cì^pelli, 
cosi bianca|BdeliciUa nella carnagìp-
if^er^A^V'Ipl? le lavandaio del sole 
ì\%yptm^m^ 9k ipsal-r-u^ua lavan­
daia, per ,quanta [Pulìta f8^vogli|,j^,|pn 
ha le calze così attillate: e poi ,;l Rrac-, 
ci(̂ , eh© appoggia sul jjìUsBtrb della 
porta che dà sul panalo, è troppo %t-
tificija.samììute atteggiato: —; iofioe, 
che "cosa vìe^o^^a fare ;SulÌa,pprta^ft|ie 
dà in ^ r \̂vo5 

Luigi Chirtani {ÀrGhititiJ in una 
sua corrispondenza da Venezia all'B* 
lustrazione UctUana dice,ìm propollto 
della tavandaukà&\ Blaas (citoi,^ me-

^^(^ri^):. £ una Uyandaia pulita e g^a-
^1%'-?? gu,ai:dan4pj.^,sv9to ^icurs cjie 
aaìle sue labbra non uscirà ut\a t 
pftbla ja>tifSìh^,jdeconttì. 

ìli ìCpiNrispoodènte :d«l gloBhate tede 
scOìK^mf Chranih (Num<< 
14, 1807) scrive: •'̂ ''''̂ •'•':-̂ ''-'̂ l̂ 

^"^C^Eugenio Blaas si ò presentato con 
i mtiàì Lavandaia dì grandezza natu­

rale,... la'quale^ dipinia nella loggia' 
dbia^^elltì forma >gibvatìiHJti''* una^fi-
giipl^pjina di^Slitìlezza -^ di '̂gifaziâ  
É̂ Ĥ quadro, tra le huraeros6"^cène 
espostea chi guarda, prodiica un^^ f̂e 
fót'to veramentò gioflondo;I*accato, che 
l'atteggiamento della bella'bìonNÌ«-aì& 
uàis^oìlaffattato: vftppenà una lavsi^l 
dftla rea|jo^mòstrarebbe, contai civet-
tàtla,*4li \ %uó'̂ ^ braccio ^all'osservatore. 
Blaas -non ha,i Cónchìudando, dipitìtà 
una lavandaia, ma una -modella. > — 
(Pag. 516). 

E ciò mi pare giustissimo. Non c'è 
che dire: la figura dipìnta dal Bla'às 
è stupeibda: e si stacca stnpendamenie 
dalìf»oido*̂ -fr̂  UìSPiva, bagnata dall' a-
oqua,' èìuna^ii qQelle'4he si cVedono 
tante volte passaiMo'per un Wo;quel' 
Ifumidiià, che dà un che di verde al 
niarmb diventalo oscuro, è resa me-' 
ravigliosamento; ina questa non è una 
lava^lii^ ' ^P^° •''•''PP** '̂ ®s^ *̂  ^^^ 
qaUo rpsae r-r qujilch6dunp^|sa detto, 
e giustamente: par che debba andare 
ad 'ina fitta 4' ballo !.;•« l'atteggia-. 
mento ,d?tl braccio destro è affettatis-: 
aìMj^ie poi: ;c;h^?viene a^far Uviaui+ 
gradini ài quella ,porta che à,k nel 
cana!e.?iy.Jl la figura dì una iis^mn.-
dtta pjitata.attiraverso la menta d'ea 
pittoroteàe/^^abdipintq^o^ipingesem-i 
prò contasse e .patrizie in abiti dl̂ ^ 

'. raso lucente, di velluto morbido è di' 
gìoielVì r- le quali allpiJiifip; bellezze/ 
sovéfttì; natHB^Ù'-'̂ 'Sg'̂ 'flS^**** tìft«ohevi? 

: prestigji d e l l ' t ^ , anche i riccioli.,.,., 
che non hanno mai ^avuto. ^ ^ ^ : 

: ila verità: guardando lei Lmvt^nàaìa' 
; del Blaas mi vennero in mente i versi» 
idei Parini, allorch'ei nel Giorno par-1 
ila del Piacer, spedito a Variar la< 
terra* 

quer colloqui e, céWTlfrWfloliano io 
strasoichlo Jlltbido dello sillabe. Io 
giuro che nel .lPro...(iaane Aìè/ariticbo 
il̂ l̂ fioni î î prgonp con un,r]ÉlprmjQ(ito 
vivo di i^pstal(^k,'di .jaria, di sole, eli 
atnof'e. '̂  "•"""•'• /'"''''••' • '-' 
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Tormta del 31 
Ire^fdenza : BianeherV. 

fmtm che,, p ^ ^ a - a u r a i l a " l , t ^ ^ 
dovrebbe avere ;c,^4^nio a qtf^^fl^ti^ 
condizione àoìj^m é^'^^mà^m 
l^^^u^ evirata èìfret^fe^^ftnfesiJlftQ^ 
^ R f̂/.ai Ŝ !? ;S^ragrand#' qu«intitatVvo, 
,d3?s^ ttè discredi ie né tanto -.mmp^ 
btóonv.risultati. 
u Oìio dà non fallaci lusinghe di èsit» 
buonÌBBÌmQ^èJl séme gi'ègià^tò - Chicli 
fifÌr;-eanÌ^natP|ì Badi^^^ '^si i - là^a 
sèalà^ll'tfndendo^ nel 'l^olèkine e ni(lp> 
PrtfvMle ììàiiirofà poréhi é̂ òma d^|ì^ 

veramante eccezionali j^pr p r o ^ | | ^ , ^ 
per qualità. ,,,^^^' 

Lode quindi a cUisa tener fro 
^alia toonct^éfiza 8tra1^^^^^éfli>^l&* 
condo largo a S^Éb" mfetto, seppe 

-Sì éòmunica una lèttera 4&\ gene­
rile Eicei ohe dichiara drttprondera 
il suo poeto., . ••' ^ : - ^ . .-i /̂ v̂- •\ 

,̂ ,i jrìprpado 1̂  dJscuaaipae del;bilan-
ciò della juer | | . , . ; , ,, ^^;:.,, '\-^ 

'Il MinTOò'̂ '̂ cònVieue in rSaeŝ ^^ j sostituirlo con qÙéUtì di &on dubbia 
stili'utilità degli studi nei collegi mi- riuscita, a totale vatìtafto jd î tutti ì 
litari.i>*ppugn»ta^da Gandolfi e Bòngni, 
ma^cQil'attuale ordinamanto .dell' in-
s%óamenUì non posŝ ^no esseve man 
tenuti Vtgt isp '* - ' era,dlotlenere peraltro 

t r tà^^^il^tf i^^l i ls t i -

c* 

7 i a > i 7 ' j - j T_ 

^'•'^'^ ^ ,_^é^m.- %d'sce, 
. JIJÒ vaghe membra,, e ̂ lenemente sdrucciola 
„4Siil.,tc>ndeggiar, dei museali gentile. 
'^WTag-iraW ihlomo i Vezzi e l'Gìoclìi 

• -E, come ambrosia, le las nghe scorrontEl' 
Dalle fi-.-gheAdrii rlubbroióBldjUé luci 
Socchiuse, pguidetie, umide fuori', 

* BL,remalo fuSgòi'e escoa sciaùUe . '̂  
; Jpd^iù*dél'aere . . . / . / . .; . ) 

ifeflb'è pure l'altro suo quddroiih-' 
\ titolato Burattini in Gof^veniOi^ L'as-
jsìecQésè iii;nte*;es5aotiS3ìma: .Q\ usono 

il pareggiametìté aei coiieg 
tuti tecnici. Creda òhe i collegi miti 
tari gieno destinatila sparire;'bisogna 
i:\prdinare i.coltogì-convitti donde'trar­
lo V 8^pvc(nì per J^jistituto superipi;p 
militare. ' . 

«tGowt ,si scagiona d'accuse lancm-
teglì*¥dióe'ché''agì sempre d*accordo 
cdn^^Eobilanii-^-!- -r^*;;;^ '̂; " •--. '•.:. 

De lìenzis propone che la Camera 
chieda al governo di svolgere ora la 
dìscuBsion©,sulla questione africana. 
^©Bpre#sHpeto che iV Govei'ho de­
sidera una ItitcassTOne àmpia ; ma prò 
gĵ vdi r\maìadafla:#la.^dÌ8cos3Ìpiiordèì 
Pl^^p^dimantì^speciali par i ^possediî ^ 
?9ieRti-,«C*'i<J*f*^^a'P'fesanterà fca poT'' 

Cftiauea - chiede cho i l , capìtoVo; 87 
dftli.byapeio i f^Uti l^Ue apea94,̂ il 
pa,-^iap8pspesp.- ;/-•" ;̂;;-.>v,- i, 

jBongki'^Tìiì&si& che la Camera abbia 
ila^ìntto dV 'discuterà l̂& questione 
quando vnolo^ 'M-- '^ •••'••. '.U :^5 --'Ò 
,;BapedHni dice che dopo lo spi^a* 

zioni di'Bicptti egli erode nell'inte­
resse se ̂ ,̂̂ 1̂1 a digaità'4e\ paes6,„chQSÌ 
debba ascoltare anche altri. Biserva-
ai?idi farne proposta nella discussione 
deli pròvvediimenti. 

Si procede'Élla discussione dei ca» 
pitoli. 'ir , > 

Il seguito a domani. 
i^Bonghi svolge^ un*4ntlflfl|azion9 

SQUà^%otizìa di un\t,£altaV0 fra l'In­
ghilterra e la Francia circa i limiti 
di Obock.e Zeila.^_.^ V 
' 'Depreiis rispondr^lholV demarca • 

sviane eùUa costa dei Somali non avere 
uh interesse, diretto 6'immediato per 

^3'(^i'a.?..n9,p,^^^r^^a iie^Biina inppìfa-

: taìidi : ppnservtìre . l'a'^'<5i^'s col ]?9 

i deUp,Sci6a.%a.calila J'rancia confi 
na.col sup regno, po^rebbejpermette-
re,ìl passagg\o,,fiU^Qp5aÌvper IfAbis-
'"jffpretis replica cho ;pff& ficevfirl» 
anche per altre vie. -m^Mmi-

tLeT(ft8ÌJia,̂ ^dul& aU^ oi;̂  7. "• ̂  

bachit^ultpri; .ed^altresidalìy 
,̂ eri(̂ ^ collo ,?:piaggro .gli agricoj^jjà 

^tlla,:CpUiyazi(^|fi 4el gelso & .qùinidl 
d,pl bacp da SQ .̂* • n ' 

' 'T 

31 maggio^ 

DEDICÒ CRÈ'rA 
Bppo trp.^i^nì dì^lavoiff^^ìntó^^ 

P JlS^^f^dUsìma attività iU^.f^Ti»»: 

suaî nis^Ya dimora a Bfeg^ijzp, 

Amato da tutti per la soa^indofl 

stimato 

I , - -
- • i f 

à^^ 

più per la sua à 
degna di un « ? ! ^ r ,pa^8e^lft3C^el 
nostro cuore jUtP^ufiub che a 3te.Eit 
potrenjpip riempire. 

E 8*egiì SI parti fa per lo cayj?^ 
disposiziojaLdi una QiaMfilMcbe par 
tre i p i continui non voile fissare © 
mantenere la sua dìmoT^ 

Ed oltre a questo, perseguitato diiU 
maligne insinuazioni 4ì persone^ oblL' 
pel solo loro interesse, cercanowpfQr 
curare discordie e diatribe, che ser^ 
vppQ ad inimicare gli anìjmi'e 
nare^diì,,^, rancaci 4i(iiipaeB0.!k4^.^^ 
• Ma noi che JQ_ conosciaopo a, fondo 
po! pî e loapbiamo sampre^^taat© 
n^lla Jv^X^F îo piuttosto ^ ,.p;§hùs9 :^M 
questi tre anni, proviamo, da^^i^^ 
Pljlii UH profondo rammarico perlla 
9qa dipartita, dall'altra, una gioia v«-r 
race .nel veda.fa l^.sua^^osìzione t^\^, 
gliorata, .o îfflcciamp voli ^ccbà Bror ^ 
g^nze-(accolga il dott. Fiorese, coj^ 
t^itta quella, benevolenza che sì lae^ 
ri^a e^^ogVia,render© il suo soggiorno 
meno doloroso dì quello cho fucili 
questo paese tanto^er lui ingiusto. 

A. G. H-
-^ I 

I f • • , 
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Ha d'fim ilPoì. 
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i papellp; e COBÌ dì ̂ gus^p. da l |p iar qa 
LBilP che mpn^ci^,,ppa::>nd(:à d\ m^^ 
èphe, d|yerr^ una u^oglie î psat appe­
titosa elgaìar A'tfe .giovani, sui di-' 
Ciotto o4ip>ft"Pveann,i, stanno nn po' 
indìÓWd,Boduté^gp^^ capita aignon^ìtà:, 
p^osanò#Sll giorno in cui mciranno^ 
dai jCAnventp e potranno f^Q isfoggio' 
di ,v^sti e anche dì quelìo ,ltìelle?.2e 
nìvee e Do^J-id^^tia lor d'edo M^W^ 
Alt^e^^gipyaneliÈ atanno pariapdp, ^tj, 

È il pittore prediletto;al)>'ari8tpcra-
zì^ veneziana: ,fpjWlfi!gnf vMere pon 

h^e.pptes^sa pignorile il-pioterò tede-Wtraverso le infèrrmie, con ì cugmi s 
SCO •— ma j'enezìano per ido '̂Q'Sa - r ! cui, foiae, un giorno —• non molto 
ritrae l'è sembianstì eW^WVHìve l - li lontano o molto desiderato, invece, 
luto e di seta, e i î asi lùòonti e ma-̂  1; daranno la mano bianca di fppsa. Le 
'gnifici dalle belle del patriziato vene- Il monache— che bauno dato un addio 
isiaao. Ofld'è che, eoa la sua lavan^ l al mondo - " osservano, di sottecobì, 

WOTE BACOLÒTrìCHE 

(E) o-r̂  Io questa rpgiona dejll'AUo 
PPlasino ibactii toccano la IV mota 
-ii- Vengono coltivate esólrtsìvameà 
le razze kiaiia indìgene — Sebbene «̂  
frciddi iniaA\3Ì e pioggia, iRsistentì ab­
biano dato a pensare agU allevatori 
Veramente amanti *dèl pregevole' in-' 
setto, puf e fatta accezio f̂te del sem# 
estero e.di quUto proveniente da fa­
loppe, ^bo appalesando inf̂ Blonfi molti 
dovettero gettarlo vìa, stutto i l resto' 
ceduto da eqcoUenti; murcha italiane,' 
dà prove «jon"dubbie dì ie)ici3Bima; 
rìwscila^ ^ 

E sono certi disonesti speculatori, 
che rovinano tina delle più buono ia-

^ 

ì 

....— A. Fonzasp par an-r 
tica consuetudine, \xn giovar^ottp ngp. 
può fregiarsi^il. cappello con pìUDàê  
prima di aver raggiunto i vent'anni^ 

«^L'altrieri un ragazzo diciottenne volÌ« 
contravvetìira à questa legge atran^l 
Ebbene, gli furono addosso in' òtto 
dieci,.e do conciarono per-le^¥IM^à a 
furia di coltellate!! ^ 

. V^o.ea^^,,.,:^-. jfr {Signor , umcoipa 
ScaVabiino di Tranani, studente di 
qumt'anno tfeneva una lezione di eco-

P'iaomìa polìtica. Dissertando con molta 
étmpotenza ed abilità sppi^^^^ vari 
Tipi monetavi e lo molta diVergeììza 
nelle ppiRjoni che 5Ìn̂ :prpp.PMto Jftno 
seguite dàì^pìù illa^n •. ecpjipnimti;:0 
pubblicisti. 

f%aéooMiifiiiisIiam0 mt 
mente a l j^entlll 
Alili^iiall eké''Sono lift aiv 
reti^ato^e' elle ebisea^o i 
già awei^llEnéiiill, .m. ' nàet 
ters i In co r ren te #<dl p a 
giiiuentl« 
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Padova, rièorrétido dóttìàni (giò-
védìkrannìversario della morte di 
GitìMppe Garibaldi la cittadinanza 
si apparecchia a retfdeW^i dovuti 
ottori di Stima e gratitudiij^. al 
massimo guerri0p,.dell' italiana in-
dipendenza davanti alla sua statua. 
V Le AsWiaz iom^^i t tad in^^ol le 
loro ba^jdfere, gii Studente i cìP 
tadini tutt i inchinandosi davanti 
alia ^ t t W ^ f i è del modelto-d§gìi 

— ' - ' e deponendovi ghirlande 
Ho q^a|#,sacrjeya!B sia la 

foènioria e sentiranno quale sof-
iio^4^ viriti he aleggi. 

La c ó t e r d i a delie varie grada-

, • • , ' L . 

.7Joni libérali riverMK,tl^i|#MCora 
«Jiiélla peri cui si è fatta l 'I talia 
© la serietà dimostri come dei 
auovr e di migliori destini slam 
4 e g n i ; n i u n a cosa all'infuori^àeJ 
Home deir Eroe può annettór,si 
S i k >soJe^nità, perchè tutto deve 
fci^^ dinnanzi al grande princi^ 
pio di onoranze unanimi entusia-
s t i M i ai tipo leggendario del Pà-
tr iotta I m i » t a l e . * 

- ^ . 
Celi ^laideutft a Gaifil^al 

l i gomitato dogli studenti ha diramato 
li se^Wtè, manifesto : 

• ••• "STUDENTI L 

.1 K t 

I -^r— 

I I ' - " 

Béndere tributo di gratitudine e 
omaggio d'onore al Grande, che guidò 

ittoriosfì sui campi dèi patrio rìscat* 
to le fa^ngi dell* Italica Gioventù, 
anentte é dovere di ogni cittadino, è 
accenno a'risveglio di nobili sentì-

ontì. 
^_ Comitato, .facendo nû ovp appello 
0^9 spirito'vostro altamente patrioti-

rìH duesti tempi, nei quali l'apatia 
1 subentrata ai forti e generosi ideali 

fi aestri Padri, è sicuro del vostro 
concor||,!tnoil*<*n^orare la memoria dì 6 . 
G a r i b M 

Il corteo Universitario partirà con 
bandiera alle ore 4 ìfi p. del giorno 
S giugno dairUniversità, per unirsi 
ni Prato della Vallo alle Associazioni 
cttladihé. ' 
• Padova i giugno iSBQ. 

••• IL C O M I T I T O 

per le onoranza a G. Garibaldi 

i l seguente manifesto; 

Cittadini ì 

Q' 

emorì dei grandi servigi resi alla 
Patria ed alla Umanità da 

r i b a l d i e memori altresì che 
ii di luì nome immortale ha sempi-e 
signifìcato 

ione, ConcoYclia e Libertà 
' n i " ^ 

[V»-invitiamo anche quest'anno alla-^ 
fiWmemorazione che avrà luogo 112 
[giugno 1887, V. anniversario della sua 
aorte. 

Le Associazioni cittadine sì trovo-
^ I t P i t t i la loro bandiere alle ore 
51(2 pom. in Piazza ^illanio Ema­
nuele II davanti alla Loggia Amulea 
per recarsi in corteggio alle 6 pom. 
alla statua dell* Eroe in Piaaaa Gari-
baldi per deporvi ghirlande. Dopodi­
ché il corteo si r̂ x t̂̂ erà per SWér-
nio e ^^SWtggiore in Piazza TJSt^^ 
d* Italia dove si scioglierà. 

Un tJomitato anparteoente alle sot-
togcii'itte Associazioni provvederà al" 
Tordine del corteo. 

• • , . • • . . . • - - • ' - 1 . 

P0r la, Presidef^ dell'À8BOCÌazione 
: \ Volontari'léiB 49 : ,G. ALBERTI. 

Per la Presidenza della Società dei 
Meftuci dalle Patrie Battaglie: 
0..;TivAnONi -**i^/i segretario: S. 
Bampo. 

''• 'S. • ̂ is^lmìiàtu.^'% ' #848*4®' sono In-
vitati^^^lradunarsi domani alle cy^i^g^ 
rsolla propria residenza per recarsi a; 
deporre ghirlanda &1 Monumonto di 

„0 |nba ld i . " " / • " • " • 

# ^ ^ p i o v e d i 2'giugno allî ^dire 5p , 
in Via Patriaroato per r è t t l ì colla 
bandiera, sociale e colle altre associa-
aioni Cittadine a far parte del cor-
teggio cho;, reclìura gnu ! ande alla sta­
tua di Garibaldi nel V.** anniversario 
delift siftì smorte. 

Ir. 
sono mvt 
Giovedi-2 a i 

r - I l 

trovarsi nel giorno dì 
Ile ore M t 2 pom* al 

convegno, indetto t t i l o spettabili so-
c io t ^^Kledàc i tì,Volontarì 1848^49 
jlresso la Loggia Amuloa, p ^ ^ p o n -
der parte «Ila corosnemoraziona annì-
versairia della morto di ".Giuseppe Gat̂ : 
ribaldi. 

• i 

SoctMohe^volessero intervenire alla 
cenmonia commompratiya di G. Ga-, 
ribaldi soMjp'nvitati di trovarsi do­
mani alle ore 5 ii2 pV Ih pìazzPMìf* 
jtbrio EWiÌtlìfil t .alla, L o g f J f W u -
lea e di;raccoglierai ivi sotto' la ban­
diera'*'dolì'Associazloné. ' " 'im^é-

In pari tempo ci è grato poter ren­
der noto l'alio filantropico del Mini­
stro degli ; Interni, phe con suo ar'» 

«ava a questa 

t . 

resta che^^Jacrinrmole articolo, di 
cui la Vémlìà non ha colpa, perchè 
non conosoe b » l'aatorojnè udi 51 
discorso, e di cuknemmenOWa, corto. 
nqi occuperei, SO non mi promesseijy' 
vóbdo tenuto, per così dire, a , ^ t f e -
éirnfell bambino, di dichiftrar*r^ff*m 
cresce troppo^iuaftlè perchè io man­
tenga verso di esso la responsabilità 
di.sanibìò in lettere e giornalismo. 

Molto mi costa 4«esta darà diìahìi^ 
raziono;.fp^^g^<s«tà la domandava,"ft 
ì n ^ f f bìàncffforma hon̂ ^ ha voluto 
Venir fuori. 

m 
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Padova» 31 maggio 1887. 
C E S A H E GUKLTRIMl. 

ri-?Fi ' -? 
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L>^>\a,^i3 L 

^ o c t M Ì | # # l i o ^aPL,500, (cinque 
cento) per il corso di, ginnastica pò 
polare educativo ortopedica. 

;drirs§ u segK®, •— I soci sono in-
vitati a riunirsi în Piazza Vittoria 
E§anuele II: fìlPBogf^ìa Amolea, gib; 
vedi 2 corr, alladtìre 5 l i2 pom. per 
intervenire con la Bandiera alla oom-
tneraprazjone in onore del generale 
Giuseppe Garibaldi. • 

Ili*Ministero dell'Interno coÉu-
, • - . - . 1 

nicò un inntOi,a questa Società pér-
che ,1 mignon tiratori possano con­
correre al Tiro Federale in, Ginevra 
che avrà luogo nel prossimo Luglio, 
avvertendo però che >1# spese reltitive 
dovrebbero sostenersi da quei.tiratori 

' - ' l ' 1 ^ ' - ' l ' ^ ' l l - l ' ' ' - ' ' ' - - 3 

che volessero acce t t a re 1* invito. 
, p i ; Alò a?%^xe''^0'^o pertanto gli iri-
Bcritti nella Socìotà perchè coloro cì^é 
intendtìsaoro prender parte ai Tiro 
Federale si inscrivano presso questo 
ufficio di Segreteria rip>,più tardi del 
5 corrente alle condizioni sopra ìodt^ 
cate. 'i . r ! -':•, -. •• -' -:; 

'• • •. 
I 

Còmiìiemoraiflio^ ' • Sue woai 

E sotto il tìtolo «un g p i i t ó r ì 
ginalo» un egregio studente scrive la 
eeguante pepata corriapoadonaa air^ : 

- I 
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Padovdt Zi inaggio. 
Un a i g r i » Filippo Virgilil èoi^W 

alla Venezia del 31 maggio, ^^p|Ei0^jf, 
le sue impressioni sulla commemora-^ 
Kìone che^WÌ*%lusepp0 Gòeraonì ha 
le t to , JpÌ l l iy ÌB Mftgftft déirUdivórSità 
di PadpvàV yii3rofi#incenzo;(^g^ Vit­
torio, sìgoor virgilil) evasemi ìV gior­
no '29 p.-p. ^ •••• •••;• ^ ̂ ' •'••.•••'\ [^ 
: E siccome queste sua impiroGsiohP 

sono dissonanti in modojl| |oppo v\&''' 
vante da cj.oianto hantì'o* pensato ò 
V Euganeo éì\ BaccMglione ™ da' 
quanto hanno riferito e l'il'cfnaù'co e 
ìi Oorrier deUa éera^noa sarà inu­
tile indagare come e perchò il signor 
Filippo Virgìlìì aiaj ne* si^^g^iudizii 
letterarii , tanto originala. ,.:,.• -

gli trova che la biografia del Guér-' 
Ioni sia « arida, monotorta e sterile ^^ 
Egli fa la meravigliosa scoperta'cble 
la commemorazione del |0 
niente più che «una critica da rivi 

]pimm& 4r.9spì^T— Sicoome,ftbbia* 
pvannanzittto o^à l prosindaco ave-

va^cceiUtò IMiiinza del Salmin nei 
rrglardi del 0ak, tówgraneo dice che 
ÓorroreSmo troppo se voloaaimo |̂ ;^e-
dùrn© qualobo cosa 

Riepondlamo ì i f c i i tutto aj^ui^a-
« • flhe^ r i ^ t ì ^ à » o . M . e ^ ^ i ? g l i 
stesso arnmette'olJ^^fA^in^aco 8Q| 
cettò IMstanasa* i 

Soggiungiamo poi che non , ne da-* 
ducemmo niente perché api Ynotì fa--
eeuàmo sVionchè corÌBttl^^ il fatto 
dtìU'accettazIcmirè se la Giunta sarà 
un giorno contraria noi lo narreremo 
del pari, ma per ora non riguardane 
può riguardare U: cronaca nuda dei 
f a t t i . : * r t * " ^ •'•'••" ''' • y • • 

Ci maravigliamo: tuttavia c h s ^ l ' ^ -
ganeo atanòfti ci»e ii prosindaco 
aceettatajècome non. può non accetta 
qualunque istanza» inquantochò c o m ^ J la^^c io ; uno trovasi airOipitale i%^, 

1 ' ' 

1 1 rmr 
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Dopo il resoconto dato (Jliltt splen-
dita Commemorazione totìhta da l prò-
fdssqr Vinconzg^^^yresclni in onore di 
G, Gueraoni credevamo non avere a 
iritornare'pìù^sull 'argomento. ' 

Da questo propoàii'o-non vi eravamo 
smossi nemme<iO;,,ieri mattina quando 
leggemmo ne\\& Venezia una cosìdetta 
cntica,,fi^rnìataM#ìl|ppo Virgilil 2J ma 
che non^iérsollevò che i l riso. ' '-jf 

Ma siccome VAdriaticq eVEuganeo 
credeUero non la&c^ar il publìco sotto 
la impressione dolorosa di quel guazs 
Ziibuglio, non crediamo dover defrau» 
dare ì nostri . let tori delleidue argute 
risposte, anche perchè sono la miglio­
re difesa che si-poswa fare dell'amico 
nostro Creacini, senza che, come se 
avessimo scritto noi, si possa dire che! 
l 'amicizia ci acciechi. •. -. " ' 

" ^ " ^ ; , , ^ . 
I ' - I ' 1-

lersera difatti leggevamo le seguenti, 
linee, firmato dallo stesso Direttore, 
nelV ' " : 

t . 

• ' 
;,•!:•• 

10 mi pento e mi dolgo con tutto 
il cuore di avere aperto, per le prime' 
sue" armi, W ^ o l ò n n é dell'JSt/f/aneo al 
sig. Filippo Virgili)^ un giovane stu^ 
dente di matematica,? éhe, Occupane" 
dosi per diletto di letteratura e mo­
strandosi nei saggi, specialmente b i" 
bllografici, che mi mandava buono 'e 
studioso, rrii^P;||va degno d^inOog^g-
gìamenio. 

Ahimè ! Egli, 'appena uscito dal l ' I -
Itifuto tecnico, già, di sé ' inebriatoj.s 
sMmpanca.a gr:an,j^itìdice^ già parla 
in notne dèlia critica ; è in nome di 
qut'Sta si scaglia nella Venezia, per 
la Commemorazione Guerzoni, contro-
Il prof. Vincenzo Oresctni {Vittorio 
CresitfllP'iò^^^òhiama egl i , tanto per 
ebiigliartt^,ttp), ^h^ non l ' h a eoddi-^ 
sfatto, nìettérido' insieme, con voce si­
cura {e^h à\ ce), una cosa' che vor-
rebb'essere. u|i^= requisHorJa ed è la: 
recensione più ingiusta e insieme più 
immodesta — sebbene modesto egli 
si dipinga *— che si possa ponzare. ' 

11 erosemi ha detto, coma si deve, 
i W o il vero; ed^S dal vero ^b# la^ 
figura del Guerzoni è usei.ta così bolla, 
e radiosa: tanto più bella e radiosa 
quanto più vora e sincera. 

Naturalmente, il discorso del prò 
fassor 0(e |^ |n i r e l ì P t ì n discorso che 
fa: onore a lui e: all 'Università non 
meno che alia cara e riverita msmoi 
ria di Giuseppe Gtier:ioni ; dove l'ar­
ticolo del signor Filippo Virgilil, cori' 
tu t ta la firma, e specie per essa, non* 

fi(a; •* crìtica •— dice l u W ^ /refZda 
e inesorabile '^. 'A .,' ^ 
; Qaeata,rjl giudizio del s ignor j ì l r? 
gilii. Al quale, innÀtìli, tutto, Vorrei 
gH^prre,; a condanna, 4eUaA||^.povera; 
critica ngli applauBÌ interrmìpenti 
spesso 1^ la lettura del Gresoini, dal* 
l'uditorio che, l'ascoltava ,« con atteri 
%ione r e ^ i o s a » e che, alia fine scop­
piò in: « un'flì)aziQn& generale^ (Eu*. 
ganeoj; vorrai chiedergli come, conv 
tro di lui VEuganeo dicesse che €la 
parola dell'oratore f^; degna di 6fiu-
seppe Guerzoni, de^^ujdi quella cai-

^£i^/a Jnsignsy'» dalla quale avea ri­
sonato affascinante Ja voce doUMUu-
Sire estinto. ..-,,. . •„-- .> 

looUre, non so perche il stg. Vir-
p ì ì c i venga: addire c fWWflsOin ì 
non dovea fare^ la critica •xin'^hà 
« onestai», e triste commemorazione.:» 
.:• Peregrifio quell ' « onesta ! » Cessa 
forse di essere onesto chi, esprima lì­
beramente e confscienzioèàmente là 
BUft'OpiniohWn altri luoghi;- e inodii 
che non eia, come il VirgiUi preten­
derebbe — in un articolo di Ì?iuis(a?fr 

E' troppo tera^ìo, aignor Virgilii, 
che le orazioni accadeaiìche BOI* dì*^* 
ventate come le epigrafi, in cui non 
v'^è che il bugiardo rimpianto e la 
Cti[)f§sta adulazione dell 'erede inqpjn-

i'guàto ; — ^̂  ^ t̂occa ora alla critica 
scientificaliMìre senza sottintesi, sèn-' 
za Vieti convenzionalismi, la sua pa­
rola gMta'W glQi(ii^$ dispenslem \i\%\ 
cài;gpo sereno dell 'arto e della lette f̂  

' r a tu ra l '"• • - ' " .'• ••--• ^^Ì: 
Lasci Stare una buona volta «rifa 

no del sentimento :t al quale ella vor-

'a.iÌ6'mi*<' 
per sa ra i 

dolo, 
mono 4 

Ma frlSffSa dei n o a ^ ^ ^ ^ o n i è 
qutìstayre lire ogni t * ^ f f ^ ^ per 

econtenlare i cittadini non sl^osso-" 
no resic^re dagli 8trejay).ihbì^n^|^ma 
Bi gettariò via migliaia di ;ììre in una 
sq|^^0l|a..|»ep> solo capriccio. 01?!^^ 
belle t f f r • 

mostrare quanto su f l̂so che lagtiar-
dìa di. P. S. :8iano tiitte malvedute 
narrjliios comé:;i|||||iantato Antonio 
•Tiarii eS^and%ii|^ptraslocftto .d^dlr 
Sezione d'oltrefiume alla Sezione Cea-
tralè 'parocchie famiglie dolenti M 
perderlo fecero Jstauza per, ftearlo-* 
fra Jpro. 
'^ >Wél Io* -̂": • Liihift'ane;Bfentelle 
'"' lltftio avvénlWtdaèlio iffa'due sotto 
tiMciàli i : ìi^ reggimento fanteria. 
Uno rimase-férifo al collo ed uno al 

^ 

va allora che il prosindaco non cre-
daitfl attenersi e a questo'óqùo 0§ 
«^^||o, qiìando n j ^ ac(3ettò !Ì*ÉÌ&za 
della '^immissione dei consumatori *ì 
i*i^«e8to fatto non.:rivela forse come 
non soltanto nella soatuaza ma nerfl;̂ '̂  
no nella forma ci è per parte del 

|:p3Ìndaco un contegno ben dive^p,? 
Il cbe non avremmo, voluto dire.se 

l'^ii^faneonion avesse voluto farci di'* 
re ciò che non ci eravàtno sognati di 

ire.......,, 
esloni^eiciaiiilsaifils: 

Frasi dotto che le elezioni î |ftmini-. 
fitrative^ avrebbero avuto luogo il 19 
giiiié'i'i. La Gìuhta però avr^fonopre 
60 che iiidire le elezioni polla' setti­
mana del Santo sì sarebbe interpre-
tato poco favorevolmente e quindi de­
cise che lo elezioni amministrative 

, ,8®«)leSà;,ìil'SgS©8t©.p,-r I soci sono 
invitati afeintorvonìro all'adunanza 
generale che si te'rrà il ^giorno di lu­
nedi C Giugno 1887 a l l o P ^ ^ V ^ ^ 
nella sala del Consiglio in Piassza Uni­
tà d'Italia pertraWIre fiulseguente 
ordino del giorno: 

li Gomnnicàzioni della Presidènza^ 
2. Resoconto morale ed ammìniatra-

tivo; 
3 . Urg 

ramonto 
I t ^ o speciale a questo scOpo. -

4. Proposta per là ^ìubbiicaziorio 
di un' bollettino delia Socìetài 

;enì^^^t^ provvedere iàl miglìo«' 
detie abitazioni è di ' ' l ina ' 

1 ' 

u-=as[=:.'-^ 

frfosse m 
Ne abbiamo anohéltroppo del senti 
mento, noi ! Ma il sentimento non 
deve far velo alla verità della storia^ 
Illa sihòera manifestazione del pen­
siero I 

Ma, coììtro il Crescini c]iì_Q.h& avutor 
l'audacia senzsi nome di « erigersi 
giudice degli altri, oggi la fn'crìtica » 
(rappreWntàtÌr|p;rÌ^Ì!,lì>|^ 
si ritorce.;.]e glipdomanda con voce 
sÌQuraUìi\c) se egli,si senta veramente 
%n diritto dt fare, da Aristarci) imjìe-
nitente / {R\i\ìm t&nQàih...). '-

ì iSenta, infine, signor < f̂trgìli i^pre-
t6g4^^|Ua proprio'che la pigliWnio 
sui seiio quando ci viene a ricantare 

; ..... Io parlo por ver; dire 
Non per odio d'alti'uì né per dispreizo? 

; Vuole' che la pigliamo sul «orio, 
quando due fighe innanzi ci spiattella 
una certa a i f fene allS*f criitca tiil^ 
faltro clip spassionata, tutt'altro die' 
àeveramente artist^ica^ » fiitta altre 
volle dal Creiscini |« intorno a lètte-', 
rdti valenti e studiosi » : allusione',' 
che troppo facilmente è sp i^ l i t a an-
che da chi conosca meno che fiq||io-
cremeiitela storia degli uoiaiini e doile 
coae di Padova contemporanea? Via, 
per conto mio, nón'ei credo attratto 
alti sua clàssica citazione. 

E cosi, piir questa volta, ho finito., 
G. CBiSToroiu. 

seOBEai -^ La spottabilo 
famiglia Luzzatto Dina colpita non ha 
guari da lutto domestico per la mor^ 
tb 'della benefica compjant#^èignOHhà 

ettà Luzààttó b ina , offsì'SejaUa; 
òngregàzionò 4 i t ^ , ® ' l C Ì * chiave del 

proprio palco N. 25 pepiano ìn«Tear 
:tro Verdi, onde il ricavato dalla ven-
dita diirant'e la nt'oséima'stagione del 
banto sia erogato a favore dei poveru 

l^pjèpòsti al P . I, pubblicano l̂ of̂ ; 
f i n a in-at testato di ricOnoscenita.rr 
:. ffj© HBSSUSI®."—-• Non si tema^'Che^' 
L ' - _ -

abbiamo a parlare di bande più o 
meno larvate di assassini; parliamo 
semplicemente di bande^.. muslcalil 

j l d o ; facciamo innahzi . tut to per rî î 
- " -r ' _ - _ t _ r 

ferire una strana voce che' corre, tì' 
che vogliamo credere falsa, che Oioè 
là nostra Giunta Municipale, la ban 
da, più CI meno comunale o dell'Isti^ 
tuto di Via Schiavin, abbia pensata 
4] spedirla a Venezia al grande con-
^gresso 0 ràdunanzà'Che 8||* Néìltte-
Iste degli assessori ,municipali avrà 
ibalenata l'idea che, di fronte alle 
?bande di Colo, Treviso, Mostre ecc. 
Ile nostra possa guadagnarsi il premio 

litara pe^^^ cura e l'altro nell'infer 
moria dei quartiere. Gli avversar» 
comportarono nm^^modo'più cavalle-

C i r o o l o e^iiesift*é l a Wraté 
d è l i a V a l l e . -*- AncheJersera un 
pubblico, a^3ainumor,o.80 accorse 
applaudire^, l i b r a v a ;compag;nj 
paoli è Marasso. E gli appuAf tOc 
careno a tutti gli artisti indistinta-

'- I ' ' ' 

mente, i quali si addimostrarono aut 
Cora una volta pro| | t t i nell'artetoro. 

Il direttore -D^ îaoU presentò dei 
belìissimi cavalli ammaestrati. Bravo 
il Sìg. Depaoìì Ohe conósce cosi bene 
l'arte dì ammaestrar 

l\ distinto clown musTclleM. Nor 
già, di cui ieri noia ebbimo a ftir#men-
zione, riscuote ogni séra i più vivi 
6 calorosi applausi per le sue oriEti-
naiL suonerie eteguUè con i più strani^ 
suoi istrumen^ìièr. u" -k̂ i 
-' i r a o b o l é e . •^^ÌQtì in'Via Mati,̂  
dì Ferro un marito, stanco di impror 

eri scagliatigli dalla moglie, pèrfcft 
'Oalma, la percuoteva di Baj|W^ra-

gione. Cade ogni voce Corsa offftessa' 
ubbriaco o che esigesse da essa de­
nari ; il movente'déllfeira improvvisa 

^g^fOltanio la superiórmente esposta/ 
à. -^ BeMardiiìn. e {% 

Nua signora sono innanzi a u P à M v 
recchio teleioaico. 
— i Come va, amico mìo' che que­
sto istrumentòtrasRÀlfif Tononi ?! '' 

i •— E* éemplicistìijmo) Con ^ i ^ niàno' 
'. si afferra quèsio oOÌ"n(i'tteustieQ!:̂  con 
: l'altra sì diceVPronioI ' ;" ' ••^^"'^• 

"a#l m" 

. "/.il, u . . 

mm^'' 

II 

. - W - w - ^ q . h^UV^H 

. • l 

tanto più che quella, di Venezia, es­
sendo d Ì * t o , non vi c(®brre, e cosi 

, • , • . I • • . - : - ' 

Ipotranno meglio giustificare le spese 
che costa. Dove però non siamo per-
nulla d'accordo colla Giunta si èquan-

!do dispftfe cho alla biànda sia asse-, 
gnato il mantenimento .per ogni sin-

jgolo suonatore con lire sette giorna-
"liera per ciascuno per BUI (giorni oltre' 
^le spese di viaggiò, trasporti di^roba 
ecc. ; saranno Uro 1500*óirca che il 
nostro Municìpio spenderà^*' 

: Eppure questo Municipio non sa re-
sìcaro il tenue impòrto peracconten-
tara i cittadini, ottenendo che le ban­
de pUitPJÌ suonino un po' piii tardi, 
compiwéandole dello spese por la cau-

]||j>llcUlfli^« t fcl lo .Sèaé© divàìi 
del 20 Maggio . 
^'a^cfflWOr Femmine;!^ 

. ffia*r|ansisal. «^nse lmi . Antonio 
5 di.^^Ìltiànoi,me(iBtHioò, con Oorie-
8a,.,,Gipvanna dì X^tonio, iCasalinga. ^ 
^' GiaoOii Aùgelo fu Agostino, ufCutaii-; 

ziere, con Mussato Luieia di,Vincenzo»; 
ms&kk^^,, ..;::•, ,.,.,^:-, : 'À') ... . 
! Olivieri Maroo.sdfeAntonio,ialegn|i 
• i]ne, con Beggio ,.Hosa dì iDame.nico» 
, domestica, > • . . ,,. 
iPsfî Pìazza Federico fa\ Giovanni, r i r 
messaioji^gon. Deveri ValontlWdiJ^.^ 
col^j^^aarta.,'. • •,- • . . . . -

,i5|«iirti. wrPinton Italia di. Fran»; 
Cesco, d'anni 40 lj2—M&lcigl.ia Ar̂  
ionio fu Francesco, d'anni 31, indii^ 
yB|rintéV.oe|ìb^..; : .,. ;,.-, 

Tutti dì.Padova.; -, .--x. ..: . 
del 30 Maggio., 
Maschi N. 1 - Femmine S-

-MatirlriffniV.',''^ ,Bendszzoli- Àn--
tpnìo, fu PietroVcalFaUierjj oel'b^rCon 
Kuel Anna.di Giuseppe, c^satmga-.^^. 

Polis Rodolfo Yft»,Pomenico, calzo­
laio, = celibe, con Tommasi Marianna 
di Mflttfìo, casalinga, nubile. , 

UlfsH'SI. -^. De Cavalli Maria^^fu 
Luigi,d'anni 59, possidente,; nubile—^ 
Discap^Elrfa Maria di; Pio. Batta, di 
giorni' 

ié. 

- n i 

•mi 
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EiS i'itì;^5.-.iSniH«tóB:*ù.a'*l'-i^Pi'l^sH' .143 
»*- i i: 

wnmft^fmt-ti— 

La nobiIe^,gantildonna 
I jMlgim' l ì e - "' 

atfiitta da lunga e crudele malattia 
con pia rassegnazion|**8off^pa, il gior­
no 29 magg|p ,̂̂ U santa anìina a Dio 
spirava, * ' 

Dotata di ottimo cuore dì squisito 
sentire, dì nobili e cortesi maniejre, 
elegante cultrice delle arti ballo, ab­
bandona nel pianto le sue tante e fe-
dell amiche. 

Sulla tomba della cara ed amatis,' 
sima eìtiiits,' d^^g i mò^te oi^udel-
mente st'rappommipmì sia conuosso" 
di spargere II mio umile fiore. 

Luisa Mahupina^ . 

i l 

1^ 
• i d ' 

• • 
r -. ' r i •' - . , ; - I . * •.t 

\^ 
^^-

http://dire.se


I oggi 
--:•--} 

•miì 

'ii^iroo equestre ì^maoli e Marasso 
Oio 9 p. ̂  Prato t^^ljl^^^S' * l̂ 

fàerrtìglio Bevg — Dalie 8 ^ ^ alia 
10 pom.—i^Prato delia Valle. 

•V' 
\v 

•:t 

ttrtfiM 

CO • ^ • ^ - l 

r 3 0 J E Ò S 

id vdìu'm<3tto di ^ 0 pagine.chfi 8[ 

* 

• « 

Una fiublicasioG^ molto Â  propOBitp 

;j2lf^a^, una aotìuratà rivista dì tuttie 
indistintamente le opisré eaposle, ag-
giufltevt notA^eA^JiiiDreasioni dei mi-
glion <|uadri/%cu!tufe} ecc. occ. iiLseo 

' ! • • 

HondUtt iiàiiiaim &|i.O|U 
GOataiitt 11. 

'iftèiCorretttBv . . ^ . i' 
^ìfìo prosainao, . . . . » 
Gfìnovo ,v.!« . » • . - * :* 
Baridó Note , , , . . . » 
Marche- • \* • • ' • ' » 
Banche Na2ionuÌi. . .5»; 
Banca Haz. Toscana. »' 
Gradito Mobiliare.' . * | 
Goflti'UKìor'.' Verif te . . J» 
Banche Venete . . . . » 
Cotoniricio Veneziano, » 
Credito Veneto ..;. '-,•.. . » 
Tranavia Padovano . 
Guidovie , ; . ; W . 

1 

• (1 

100 35. 
100 40, 
1,00 85. 

2;oi. 

9205 

• i i0uppli8ce agi! errori del Catàlogo, 'M4 
^oiàse, con qvitìsto di pni che costa 
iàMàe óent. cìiTî uanta soltanto. 

'"tì„soflo editori; i fralelli Visentin' 
",^ 11 ." 

,̂  ^.*. — Camera del Si­
gnori -̂« Sl^àpprovano parecchi pro-
getlv^^è,(ÉÌÌl bilancio d e k « S r f ^ i 

vtVattali di comifiercio colla Grecia, il 
elenio, la Oiii^ira^rtta. ' ' ' ' 
Taaffa dicbmFa poi a nome del-

iMmperatoro che;il Reichstag è ag' 
giornalo., . , ;;. ' '^ "' "^^«^^ 

ilsstrersis, ^S* —?É* arrivato Smea-
tontowar. 

5SS^ P M l l e r r ^ M ^ e 
j ' 

ptoim® 
. " . H ktlftli ^ y^ t̂te,' 

I . 1 , , 

1140 
1024 SO. 

•Hi tv 

274 
218 
340 
90 

M di 
M 

- 1 -

s. 

^ . --rwfclfiltro Ĵ ^L a Boic|gft«,it ina-
EiUale fetrevtario, Fortunato Àmadei 
ventottenne allo soalo del aìoviuìonto* 

L I 

Vi©iaHa,,;St. -i. IvMhoipi del 
iMontenegro sono, giunti; furono,rice 
vliii alta stiuionodall'iiiutKntQ'di tìam-
pò doli'imperatore. .1 Princìpi sì re-
earono al palazzo imperiala. 

PI««r»i*gsrgo, . ^ t , •--.^tìipr'odu-
ì|ìndo,,l'ultilaa cir,tìo!ftre turca il Jour 

forroviario «antrè oero«»a d'allon.a- 1«! Ì^ ,?« " ' f l ' f ' ' ^^ f" ' f Ì"=« "''« I 

9&li. — So 1 noBttV ̂ mercati 
riprese il rialzo nel. ffumeato, river-
lierandosi aricho Bijlla gegtda. . 

ì^elgranoturco, vìo! riso e ncU'avona 
«ontifìtìa ad awere la prev^nj^paiill 
-^rente.dei;rìba8Si. •• •• •••^•^^' •'•' ^ 

n l i j ^ I .riaUisti. SQJIĴ ^ 

Sì 

CI OSI a? nuovi •^ I ^ •- ^ ' 

^T» , 

* A 

i^-^^: 

/Nota giornBUèrà) 
L'abWdlie è una seconda potenza 

•ài creaKiona merenltì all'uomo. Negli: 
.animali e nelle coge, ctia pure la pos­
seggono, è passmi; ma l'uomo sci­
ta fi lo la subisce e la dlcige ad un 
tempo. Non vi ha natura eifcldà che 
aon possa 'veniro da S8%a,, piegata ; 
m^ìta ve ne sono che elt#;abbatte, 
;ricoBtruisce, trasforma. O^de^lèn dot­
ato icherabìtudine è un^^^i^naa^P^ 
tura ; ed io penso che i%^^à sia r i^ 
posto uno dei mezzi pi4 potanti della 
KerfattibitiTS umana; e nella coacien-
sa che abbiamo di Mei, o deUa s ^ 
ioria, edelta facoltà di governarla, 
la tnaffffiore responsabilità,ideile, no,' 

::Ktro opere,0 dei nolTri divisamenti. 

S 1(1. V. T.ircbettì)-—- Pensieri. 

narsi da una macchina che aVévft u-
nito ad #P^ifagone,^^^|(spigHaVa col 
pitìile. destro in; unb^scambio eenza 
avere il teoupo dal Siftritìàrsivprima, 
tihe giungesse una '̂̂ ^^onda macchiiflf; 
che^^^tci stfWÈRwasìovraado^ii^f/ 
~ La macchina sbuffando fu sopra al 
povero Amadoi é net suo passaggio lo 
Bchiacciava contro 1'altra macchina. 

A pochi chilometri da O r e i à S m ì t à 
una donna che ha 103 anni. E' uiia 
povera contadina, ancora di memoria 
freschissima, piccola, magra, che si 
muovtì^portìasa ttóo-^it|%iorno senzat 
bisogno d'appoggio. Ebbe undici Agli; 
Convive colla terzogenita,*^^the oggi 
conta la beliezia di 80 auuh^r^ - -

sconoa^uto nella campagna dotta Pa­
rade, in Forìo^d*Ischia, atandst,rdietro 
uaa siepe sparava il proprio facile.^Il 
colpo, per iabaglio di mira^ andava a 
colprr8*bga22ó FranceWl'Ibbàri ' 
do ai4<>l̂ >'ehdeva cadavere. 

Ad,Orleaiis ville, in àlgetia, roparaìo 
scalpellino Pègnaud, dopo aver ucciso 
ramanle ^ccoiseje, guardie e i gen­
darmi che erai^acooirai par arrestapf 
|o,f-a; colpi di facUe, poi fe^e saltai;^ 
la ,cft8a,,mediante,d6Uftldinamitepé^ 

Sòl gendtì'nai, il commissarioffu 
UVo cittadino rimasero feriti. 

r-' 
• # 

i^:-M% 

t i 

1» Sattgwo Mercohàì r - Nàsce Sci­
pione Maffai, poeta varoaeKa. 1675; • 
L - S u ^ t f t u r i o i ^ . - • ^ • -= -
Iss^aso- Gioved'Ì^r'Muor|j0iu'i^': 

sèWe Garibaldi. iià82 ~ Sant'Eu • 
gènio, vescovo. ' 

nniinzi bibìiografici 
.•3!.. 

Iw 

'k cura del distìnto storico NicooU 
mm la tippgraiìtoliMjg Morano di 
Napoli;, pubblic^^^an .elegante volu-
sne « FmicesGO II, Re 9 che fa ser 
,gijito ftU'tìTtra opera e Ferdinando lì 
ed il suo regno. » Questo voluro.%4|i 
guarda il br^^jssimo regoodi France^ 
eco U d ì Napoli, quando si compìronoi 
-gU ultimi avvenimenti che precedet 
toro la nostra rigonoVaKiofie politica 
nell'unità d'Italia.X^p^làMadulti .1 quali 
">?|̂ ,0bb.ero parte potranno giudicare se 
S*àutoî '̂'BÌa stato fedele ed Imparziale 
nella narrazione, ed i. giovani v'ifip-
©areranno ad amare sopra ogni posa 
& - P a t r Ì a . . ;•• : - \ : . . ' ^ - - ' • - ' 

^B 

* 

4 4̂  
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" ^ E «scito « L'annuarioi dei medicvil»' 
farmacisti d'Italia»; un bel volume di 
:^t0 pagine. Prezzo: a Milano L.,2,50, 
in tutta liaìia (franco) t . 3, 

Questo libro è tÉWispensaòi^s al 
l^ledicò 6 alvFarmaóUtiis^xuriiisaitwo 
àgli Industriali e ai Cooimerciuiiti 

.(32 000tfridifìzzi ,d,» Sanitari) ; necos-
Bario ai proprietari e conduttori di 
sorgenti minerali, stabilimenti bal-
al0arî ^ alberghi ; ed è Q,^ida pmtxQà 
vè^^agnanti: ammalati, semisanl e 
giani. . 

Si spediacoi franco, dietro invio dì 
L. 3, con vaglia o in ffancoboili,, «!• 
rindirizzo 8e^uante:= A-mminìstrazione 
dell'Aniftuario Medici,.via GappeUari 4, 
ì piano Milano. 

Luoghi di cura e di bagni. — Chi 
deve soegliare un luoi^o.dl' cura o dì" 
ì>agni per la prossima èslaio, sarà 
Ijono ohe consulti le Tabelle daU^lp,' 
iattie che portano l'indicasìone delle 
cure baUteo climaticbtì ad uso dei me-
•aiici e del pubblico. Q'iesVe Utbolle sono 
,|)abbliGattì kml Mondi) Terimley guida. 

Boima, l,,pre 8.10 ant. 

L*b{)pó5||ion0W^à destra "si fa 
sempre' pifi''forte contro il ; mini­
stero che trovasi troppo l i t ò a ì e . 

. i J u r a a t s 1 estate iL ministero 
t r i p n ^ p ; m occasione del!^ legge 
coaxTOK4he, ^ i . discuterebbe in 
novembre. stappandosi J^ , residua 
destra e parte ..^ej centro^. il xax^ 

^pistero prevedeSrsoccomberà QÌ^' 
tyremo le elezioni generali, 

= Annuiiizìa^^gra:ade; agitazione 
in Vaticano pW^Ja :^n^iHaEÌone. 

5,011 Intransigenti sostengono, qhe 
l'opuscolo del padre Tosti debba 
porsi rtU'indice; gli- siltr^ lo assi-^ 
curano Jspirato dal Papa. Alcucif'̂  
presumono che tór ' Sfrf^ietro il 
Papa darà la bénlaìzìofie publica. 

.Non tratterebbesì puntò .dì potere 
..temporale ma dì concessioni nella 
legislazione interna come fece colla 

vCxermania.,. ..,. ,. • ^ ",_' • 
/ ,> ==~Noti|^ di P^rì^U dicono^ jàs;̂ /̂ 

rmjvi grliide agitazione per.l 'e--; 
Scluaione di Boularigér;temonsì seri 
disórdini^^llì niinistèro Rouyièr con­
siderasi imposto da' Bismark e ciò ' 
lo réndte impopolare. 

• ^ • ^ 

ore 9,35 ant. 
Un forte nucleo di deputàtfe^ia-

tende proy.ocare dichiarazióni e-
spììcife sUÌia politica 'estera specie-^ 
nei riguardi della Francia, temen­
dosi la po8Ì2;ÌQne assai compro-
meUl da Robila^j 

sia^^Le diahìarMisniwdi Ricotti 
,su}l'iAfnca aggravano la posizione 
di ìlobilant Notasi poi che fu se-
verp^xjontro il ciòntegno tattico d r 
De Odstpibris e soltetò^idti tro ìt; 
p o l i t i c o ^ 8 ^ B ^ , il quale oredeisi' 
dovrà ovnafti parlare. . , .v 

La Tribuna narrando un 
uio 4 ì ,pHd« con Leooe XIII 

^ aisìiwii» jcEe il Pàpiilparlò^ tìNspn-
ciliaziiriAra fec^ cprr^prendero c)ie 
riconoscerebbe T jntangibìiità di 
Roma.' Dubitasi però la Tribuna 
si stata tratta 4n inganuo,-: 

gnora l'acftoglìenu che le faranno gli 
altri gabinetti, Q u a f ^ ^ a Éu88|i^i;il 
suo rifiuto, dovutam.^nte conosciuto e 
suftìeientemente motivato, di non trat-
tare con la reggenza attuale, none 
tale che possa altèra|si pellacircofà^e. 

Il generale Bpg^lp'movùch, addetto, 
al Ministero doll^ìnterno, Ju , dìspeu 
sato dalle sue funzioni..; V 

C r i s i friinctMae 

« - ' ®*'te^:^* Journal Offi' 
ckl pubblica la t l S miaisteria'e già 
telegrafata» 

I giornali riàpublicani moderati fai 
^no buona acQogheaza al nuovo Ga-j 

b i n e t t o l ' • ' : ' ' ' - ^ i ^ g i ì . •'" • • • -••'"•'• ^ ^ 

L'accoglienza dei giornali mona'r-' 
chìcì è r^Iativanìente beneirola; ma 
là stampa radicale, indipendentoj e-
sprime sentimenti francamente ostili,;, 

, I^aà-Sgl, .SJ,|^Camera — Rouyier 
legge' ùna .̂ dichiarazione ministeriale 

.4i_cui ecco il sunto: ,, , 
^^'Chiaoaati agli affari Vn tjftjnpme t̂p ;̂̂  

i,diligile, intraprenderemo |,mmtìdiata-
'mòtita le riforme finanziarie; realìz-
zemo le economie ; faremo rendere 
alle imposte tutto ciò che possono' 
dare; ridurreflQo le spèse /interruzioni 
della sinistraj. II governo è ))ronto C 
sostenere la discussione della legge! 
organica miUtare /Infe'nisioni pt'o^un • 
gate). Spingeremo attivahiente iiavòM -̂
deli esposizione pel 1889; spariamo 

I di trovare nella Camera la maggìoran-
za per.^una politfca pratica fintemi' 
ztOtttf^rf(Ja : :« Avrete la maggioranza 
della destra £). 4^biamo formato un 
gabinetto di poncontrazlorie'/yìue in­
terruzioni a BÌnistrS}. Qa ne appel­
liamo a tutti i ropùbblicani patriottì 
(rumore). Abbiamo adùcia nel giUdt-' 
Zio dei nostri concittadini /applausi al 
amtroj. • • '• • • - - •'"'•• 

Cambio di Valute .d'ogi^i 3pMe 
fetti pubblici, di Lotterìe Hàj:ìonali ed 
blìgazjanì dì Società Industriali e Comiiierciali, di Prestiti 'P¥é 
•Mndtììiy Municipali e Ferfoviarj-e^^^ f ^^^^^ 

Anticipazioni di rimborsi, prèttf e èétìpóns 
. .Sovvenzioni ed aperture di credito iti <:onto|(Sparente.garantito 

sii valóri d'ogni specie. . / ri 
Sottòècrizi(mi 6'versamenti su Valori Italiani 6̂ ^ 

iVelifièà d i Estrazioni in Go^so ed arretrate di Lotterie Na^ 
«ali ed Estere.; : . , 

.Servizio dì Gassa ed Ammlnistrazipcii p i^pte | | | a t iv8 affondi 
p u b b l i c i . , ' , • • • - . • , ;• • , • • ' ' .• ; i P H ^ ^ 

**I1 Banco effettua per i-clienti |^i»a4ialtoi»ieiai;è 
solo rimbò^so^delIe eviAlDali spese^ le verilìcb^ ,di) estcagionl, iJe 
iftfoi^^zìonii.siÌfc3^^ìa2Ìom di prezzo déî  valori^ dati in. noi^Bil 
camKio del titoli, l'incasso del premi, dei rimborsi e dei coupott^. 
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Wì 

d^oro per. oggetti di Chirurgia dea? 
tìsiica, per denti a dentiere ia oro 
ed'..artFi\compQìÌ2ÌdnQv- ;• ^̂ i»?*-̂ y:-<̂  

ALLA. COSTA FARQU; 
/4wno Qì^ 4*asèrcmol 

Qtitìsie acque si distinguo!io.,daU0 
aUre rivali per la quantità «T^0a« 
idrogeno sóifòroso libero eha contaj|||f 
gono e sonò di una ef|i,||^ia sorpre»-
'ente per la cura delie maìattiù^rO' 
mche della pélìe (derraato^l); epQlTa|w.̂ t 
mente delle erpsti nof^ :f0^tiUt ^m 
rìscòiSS ì| siste^g^ linfatico glandutàrè 
' disordim deli'ap^'arafo gpem(""^" 

, ; P A D O V A 

i^VUR^i 

I ' A . ^ ~ ; I -r 

nario (mestritaiioni %rre0Òl(xri^ 
tarrà vesoicàtè, renetlal'ìe affeùófti 
gastro mìterioìi^§fiJ& bronchiti lente e 
molta altrs fnrrnè morhos& della mì$-

>, co?a polmonare. Contenendo inmim* 
me proporzioni sali di cMce i?on3 tol-ì 
lerate ancìie dagli s # » M J?tà de* 
bo.H.vìSj usano 'vatitìig'gVéstótó^è aij-
óhe pei" uso esternò ^rie^laQ|'ara* la 
cute «/f<3|te ao! erpeti crùntene' 

Stanze^^rrliblverizzatori e per la, 
^èspirasiòne dei gaz.^tì'^dico ali^|ont0,. 

Le vere Acque SÓlfordae Ù^iaerianift 
.portano iri rilievo suMò'-^otiiglìo la 
^̂ d̂ìcitura : 'mi?®. ' S * # I Ì F . ' liài'Sf. W, é 

; sópra il turacciolo una fàscia di carta 
colla sep^l;te«^ÉScritta in rosso: À-

abbastanza' ' 0 % ^ % §«^If.^ilalp^i'Saaa,'<7«»#M^ 
istruit£dé- ! tì'Aà*^aaà- e la firma G. Trieste. 
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- La ,Clamerà respinge cp̂ î  voti 285 
contro 137, un ordine defgioriip^jii 
sfiducia presentato dai radicali^ IÌ''mì-
liistero quindi ha una maggioranza di 
46:Vpli. Rouvier chiede l'ocdine^det 
giorno puro e sempbce, che è appr,o,5 
vato da 334 voti cóntro 156, ; « ! 

W«v • P a r i g i , 3 1 . —' in un ordinè'de 
giorno all'esercito, il generale Firron 
dice che fa asBegóftmentî  assoluto 
Bulla devozione di tutti, e confida che 
le varie armi continueranno a prtigro-
dire nsolutamenie e soggiunge: «Oli 
eserciti' che ci circondano crescono' 
giornalmente di numero, dì lltruzione: 
Bestare immobili, sarebbe indietreg' 
giare, sarebbe compromettere sgrava­
mento gji interessi delia patria. —-
Come l miei ^ì-edecessori lavorerò sen­
za; tregua per la riforma della nostra 
situazione militare. Ognji|ia delle mie 
giornate sarà dedicata all'incremento 
delle forze difensive, della Francia e 
delia Bepublica. % 

locarsi.,co- ) | : 
me: .dama di , compagnia presso ' 
q.ualcbe signora^^©î ìn. una piccola 
famìglia tanto in città che fuori. 

qifìpra'finU 'ì Deposito generale per l* Italia (B-.V| 
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Per • informazioni rìyolgersl'^al 
nostro ufficio. ' ' 

'errara, Trento, per le 'qhtìlì* provia-
Oie rie è rapòresentanteja farmacia 
jLi%i CohieEioin^ PadoVii) presso ̂ r. 
MANZONltì C.,. Milaoo;?ià S a l a l S ; 
Roma, Vìa dr,Pietr^^4|yÌjtp,Jl1- Pa 
lazzo del Municipio; 

. . - i : , . ' ' i - - > i • . • ^ ^ -A I'-'•>•'-.sTy.^.. '> ' . . ^ r J •-
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f-i' 

Ripnstma il cojQf naturale.ai capeUu,ne ruiforzaJa rad.ice e ne 
arresta la caduta. Nnft rtìàcòhta la pelle ne' la biancheria. Effetto 
garantito lSil*è^^^t,SO;:la h&Otì 
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TINTUBA NERà PÈB MPELLl É BA^BA ISTANTANEA 

.: . Conftìrìsceprpntam^rtte yn magnifico cpior; nero luci(Jp..^E4i fà*̂  
cilissima'appìicazioiie ; economica rispetto ad.ogni,: altra- tiotur|». 

"jin" ^n 

* j . 1 

STEFANI ANTONIO Gerente responsabile. 
r 3 I • L 

0 
dei farmaciista, Hg^asiiEi, conosciute 
in tutto il mondo, superano tutti IH-
mediì adoperati nbUe^malatÈie di Sio-

M€,t\pp^ 0^§%i|i®&itifili e<!î m4»r-
r0Ìdii% La scatolaLv 1.25. Beposito 
gentìrale in Firenze, Farmacia sfàaas-
e©BB e nelle primarieifarmàqie.ì;SoA9à 
eoUeLW<f genuine le scatole colla òrma 

.- Si%lî Bparano e, vendono dal farmaciata ,E.; È^^sa-Èorlip,/PÀPWt 
Via del Sale. 
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G€AlUGm?\K SlsrAìllIìlLE eGAHÂ ITlTA 
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mediani.rEorlsontylon ZuUir^iipiedio ^o-
Yissirno, di TOeTavìglìosa e aìrarà efficacia. 
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Somancle aiVìn'groì^so si-riverc alla.Farmacìa Vaìcamonìoa & Introma 
di CT. ÌNTROZZI tìi Milano, ffolo propritìtario 6 preparatore doU'IBariaoa-

Per essere certi d;avqrlè g,<3nuiaqesiger9 sopra ogni . 
ftstuccio la segiieiue firma: 

Per a 

I ' 

ÌT^^ 

.•.„ ' . A T T E S T A T I ..• . 

n.voau'O eccen,ent(nspeoi%Qjpel'Cfl?/Ì.^ tiptnlraentfl oeia«r|to,'Til pr.eg-o manr. 
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Gt^\ìWiCi,.Ì^O Mu7'^ó ,tS'^3 Chimicù. ̂ J^armacista 

^tt. Cmn UR G 0 DI VIENNA 

^„„....„.„,,^„....„_„,.„„„^ .. , , , ,̂  .... ,̂  .,.y.....^ 

' iV VóR^'^b-'I?(^rÌs'on?VZQJii'^?fivn".feVer!ÌmPtitooffi^àoppòiM'efe'^ 
<à, fiuuo, uui'SUua'o che ivQveiù molto fiivoro itrcssaiU liùbblii'-O: ;Yi iStUW'.ô  -,{ »•:•••• 

Pi 'H 
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I * * - -
i iDót t . ' /Q. 'B. Gr,;AfiSI 

:!3%gff,yaìciìmonim &i, ,. 
| - Toruuuìlato orrend;uiitìius por^tin caUo..aA yn. l'Id.? e,d eKam-ifo invano 
S ò-xiii m^^i.o'xie'c liberarmi da tanto spasimo.'ricorsi'ulUiuftmorittì'&l loroTTcri"-

'roz:i:i. 

agii Eremitani in fianco VArena 
Via Ballotte, N. m^. 

Specialista por ottnratur© eli Don ti. 
Applica BéasÉl o I^©ui*l®r« 4*0- coateGARLO J:oiUE 
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MAR: fiuantupi 
VonrtUa all' Ingrosso:,! . 

s i , S.affrertdorl, ATevra ìg le 
0, 1S8, rue St-LaEafi>.PAniOlfj mti 

'•J <• : - . • , 

. • ' ' 

issto presso sso A..,Mftn2oiii in Milano, R ^ i l e iSapoh — Vonaits la «*i 
farmacie Camello^ P%a,mn Mauro. 
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Medff.glia alì& E^poBÌzioi^i di Mitano,. Francoforte^ sM^ Trì&sie Nizza' 
: fmno G.Acca4cmi^ i<laziomk 4i pmgi ' ^ ^^ 
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Il sig. BelìoCRri dì yetonf.;jDré%0 ift affìtto dal̂ CoB îim'-j di Péio una Font^^lJs quale 
Vi Govèrno, a gàràriEÌa ^el pufibncò, impose ilnoRie di Fonìanim di Peto'per distiri-
K«erla dalla rincniata AII^I^BÌ Wmmio «Il l 'el® doVe da secoìi'vi sonò gli Sfàbinbehii 

I curs» e accorrono noigimm di pet^ono. >• ; : •. . ; •^^^^- . ^ 
Il Bellocarì n̂ón avebdo smercio della detta Àtiqua per la sna ìnfer)0fjifà% òJìi;endoìà 

:*|JÌ38tio vero; noi»©,, intfenió di sxsBtìiuire.&uUeieUphettQ delle, bô Ujglie 6 sui stampati 
l'elio di UnicJl^yarxi Fonie 4i feia coaservHndo,;pei- la Jegalìià, sulla càpsula il Àomé 
t Fontanìno in càTìktlefQ microscopico onde non sia VÈiduto. Cors questo cambiatóeftlo 

t stìbraej)6sil0H M p̂'?iTî ff!WtìO àì-v'eiì-dprìà per'Acqua dWilMStsa Fèilfff̂ ^*.̂ !." F<i3Ì^ 
d c$\ 4oìpnlndà( lo|o Bemplicemente Asi^tsa P(5jfo adendone-maggior giiàda^tìo; 

©nJe t4gÌSéJlt|lfe»i •venditori deU'Acqua <3e|i^el|ocari la ijoisibiliià d'ingannare il'pub-: 
blico, fà^Jòttos.c^Hi^iresiori'^^ prega di '•chi.ató^s.^W&aÀ'^^^^ 
^ij Ifpì© ed Ì^iger0)G6|e ô ĝ i bottiglia aibbià ètiìchétTCe^caiìsuia con eopra *-^-'' - - ' 

tMucazIoné ia Ogni 
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^ Contiene più 'di fi.O ̂ àÀlliiall wm^r-^ 

©Mài della Uarb^ria coi s«oî  ìw^sÌBàri pìà^r 
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Serve iniràbiltòentei|f4i^idonttre ài capelU il prii-' 
^itivó colore, non è una tinta/non unse, rfòn lordtfjnòh mec- ' 
«̂ "Viu„la pelle o la biancheria; non fa bisogno di lavare o di--*%1 

,fgf3i^|^;:|^q9pelivnè p ^ ^ dop«fÌa sua 8pplicazipuB,;44é perfettamente innoctifj. 
>>n= 

L j 

^gisc^ direUam|y ,̂,,̂ %^^ dei capelli, comé̂ ÀViparatore riproducendo artiScmlose^t 
É parie di matèm'coiorante che cessa di fdrmarai nella loro organica coatituzibbo pé 
Ut a. ner età avanzata e oer atre cause edceziohain^rrdolmndo ai medesimi il InVn f.n 

e 

I I 
aSaltÌBs per età avanzata é per cause ecceiioha *̂"'rrdd Udo ai medesimi "./ 

'io^é^prfplitijo, ip;6ĵ ^̂ ^ eo(3it;]Kipédisé^ ìà caduta, proinUuve'ia crescita e la 
foràa 0 dona ài cèpeiTt îi li^^idb e la Bi . , 
V Bistrueffo jnoìtre le peìlicole aflìguari^ce IkloTOttie della test'a "senza recare 
Incomodo e merita di essere preferito' ad ggm altro preparato che trovasi m commercio, 

mio per la sua efficacia, come per i vanteggi che presenta nella sia appncflsione e per la 
icnomia'denC Spese, prezzo delta bott^iiha con istituzione X. 3 . 
a.I-i' .Ut Z V . . . , ^•. : /. * • -, ; ••;•-. " . -'m, ,f.:-. . , • - • 

. \ 

iniau m H^mburgo ^ Da Immirars nn 
;cbl), i guati vengjong.costoàiti ed aliatati dalla 

:CommGia"ndo,da,doi|3enica 29 maggio è aperto tutti i giorni dalleJJ9.re 
• •; ., ' , ' |*^«ì$rattaà| wm^P'^m^mim^^oM s Oro |^-© ©2^0-é 'é l 

v.̂ s*;s ^̂ ® *̂̂ '̂ * ̂ :̂ *̂ *'-̂ "̂ ''*̂ *̂ ® ^̂ H'̂  iÉlSJi — Pasto generale 
^ l̂ìOtî ^e^a l̂ta, . ; ,ci .^,:. ,,m^. .:,, m»m ^-^ -• •• • > ' : ' - - ' := ' 

dmi-pMi L, i ^ r-r. £|ecoBdi.ppstL€e,«fW,.,. 

ÌÌJSé*^©ffè-^||^,itiSMaisgtW0"« Lire-^^^iper per̂ aoria SO giorni •iVmibimo. 
^ Istituii,,,Collegi, Scuola prpAuzioni.Mètteie^eonafadiiitazioUì. •-.^^ 'trattàÉIte*rivoIgersli-j 

l i . : Segretario/del, Sei :?i^aAUfi ,PI^^ *ti-^li'l 1(2. 

Saiftn4ivPpati C f̂̂ t̂ .̂ Q rr'flopa je ore et: 
"^^^^P^.?J^^Sa^zì inferiori ai .12 ^anj^; 
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Bidona ,aU ,̂|>fr)̂ a e- %|,i;^ijstacch||̂  Ranchi ìì primitivo colore, biondo, .castagno/e.nero 
*^^«yf0 t̂ov5?^on iQQacchia;Aa;pfUej.̂ hR profumo. aggriadfev||é,'ra^||fio alla isalute.̂ ^JBura circa "" 

'^^iv -^muà .JkCjlfj^-CBltBM^M BFmi€aHA''^-^;éSJBtPeJstM.C*i^amente, e.perfetta-
•^Sfc^nte menerò'Ì^<fer,^;ed'-h?'^p§lJiiUt>f:^2Ìo t- *.s^Si ' .pendinojn Bresic^^atvfil^ftratore 
,ìiJkfSBASSI,.trovansi in.,depesiio bèlle'principali A^'éhzie,Farmacie e'̂ lPrcfumerie del Kegno. 
^ .Si spediscpnc) per^HU^^iit^ja jVanchi ^ | o r t o cofTamno.to di Cê ^̂  ,. ^ : _ 

'•m^Mk-^- Pappsitoin l*ŝ f>vjBi;s_ ,,4' Bedon'pàrrucch. J)rof. Via S. Lorenzo '!ÌQ9iìm^^^.,f, Fag0ìfm 
^^l ' rucchi prof. Piazza C&voix^ Sebastiano' TévMtto parrufcc. prof.giazza 

É^arelU Napoleone^pmt^<^^tof'4I^To rUmvorsità. 
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iA4^pEaS|PER0,.N. 7. 
Premiali con*ffllffiBÌìa d̂ oroaìI'EsposixtonLd̂  Anversa WS 

Nizza 1883 <-- Nazionale t i Milano, ìUì 
0 Bruxelles 1880. v ̂  ̂  ̂  »' 
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^fiE¥UTlC0N.9 MEDAGLIE 

•Unici i n E u r d f a pe r la r i cchezaa di 7oc?«n e BrtfmMJ-W q u m d J ft̂ er ìa loro efficacia 
%"tt9 ^'tóélattié ;=^J,cis^eCol'«4' a'jrirSte»^ ré^ l f t fs i f i t f i , ' 'ffMiSciiÌi'.|^'itr*lc^l||§|'y'Anis0Bij'4sr-
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, ecc. ecc. „ 
Bai 15 maggio al 30 settembre carÌEi |sisil@€®rla éciFiBcqisa^ itai&dr® g»®lve> 

' § & ; k € » . Spedalità dello R. Saline di''*®al6oineggiore, raccomandata per le malattie 
degli organi respiratori. " ""'"- U 
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• ^ll^èiPÌ|^S-p^%%m,è Ì:l !i/iu.GKe;PÌÙJ,g[|nicb eofìpsciut^. Esso è..>Faotìomai5 
dato'da celebrità medicbeed^,usato in melli! Osped&HJli W^rsi©* Pr^asem no» 
hVdévè cpnfonàe^ c0^^wpM^ da poco tempo le che 
niiW^sMo cH^ iwper/'eìté «î  nocive iŵ ^̂  Il •te'®,r5a«SSl|raaa©ai esangue 1% 
sete, faciUia la digéstiono, stiinola l'appetito, guarisce, le febbri intermittenti,il 
mal di^capb, capogiri, mali nèrV^ei;'mal dì fegato, spleerif mal di mare, nausee 

fì^w-Xf^m.-

}Ì'1'À TFICATI 
:,=--_L;_'^,,. 

•̂  . • ,-Î REEETTOB4^ àmBt-OLWk •Ba.iBENGAL-CENTIULE ,, 

Qualora te SBis^ l̂iLi'tòi fàceifééro PàgóvòVozì'a 4i l^sciarirni aVere iV loro célèbre 
^©^ia©t-B#«BiWà ' ft 'ptézii tfddtti comé'l'annb 'sctìrso, ne''prenderei'dodickdoK 
l i n a . ^=-- ^̂ ' '-^'^:::^[ '. • ^A.--. • . r ^ ' ^ - i " ^ ^ ^ - ^ - • • ••• •^ •^ 

L'ottimo F©!'!!»* «liè mftUo utHe pei coioroaì i qià^ìl'ritfn di r4docol solo 
mo del medesimo supeirs|wgj|. majpìe mortsW? e rictìpèfa^o pei:ftìtta'saìute. 
• in generale il ir©rm©t"'lpr0ji©a p̂i r̂ iesce molto-vantaggioso per (ttìtti'.i 
Unnji prodòMî r̂.q^^^^^ „ _ ;_ 
, lia^otissiiÈP loro servo, T. POZZI, Pre/". Àp, 

" r : -.r^.iy 

>;̂ 1?&m -̂

_ L . _ , _ . 

'i?,-' --f •^^^IW' 
'.•-

iia trasportato il s«o Esercìzio ciallà Piazza dèlie Erbe N. 362 alla Tia,Santa Giu­
liana N. 4027 ximpetto al Magazzino Ferramenta MorassuttijrìducendSlO a GaHéria 
con libero accesso ad uso delle grandi città. , ^^k. >,̂*> - * 
, i n Essa e nei'Magàzzini retrostanti oltre s^li artìcoli di lusso |3lfWlgali ed oc? 

casìoni, baVvi copksissimo assorliiTìenio di oggetti ordinari, mezzo lini e finii a'-prezzi 
eccezionali da non temere concorrenza, in tastre,VCnstalÌrda veWin^ 
Tegole per lanterne, Lastre smerifìliate, colorate, mussoline, decorati ; 'nonché Ma^ 
«tìc6 (stucco), Pionjbo in verga e Diamanti. -

"Vetrami e Cristalli, Specchi di tutte le dimensioni, Aste e Cofìlicì dorate, Por­
cellane, Maioliche, Terraglie, Tappezzerìe di carta e bordi. Trasparenti cW^ reiatiyè 
lìiacchinette, I^smpade da tavolo e da appendere con tutti i relatftaccMé^lìpj^ 
verniciala, Ottone, Paclifpnd, Alpacca, Posatene ed oggetti affini, SrticoH per Bazar, 
Filtri per acqua, Ghiacciàie per vivande e vini, Sifóni da Seltz, Bottiglie nére in tutte 
le forme e dimensioni, Botticelle per vini e liquor», Tumccioli sughero, ecc. ecc. 

èappresentanze esclusive e Depositi di fabbriche Kazionali ed Estere, 
Ai Grossisti, ai Rivenditori, ggii Esercenti CafTettieri, Osti, Trattori, Aibet|S^ò'^^^ 

aglWstituti pubblici e privati, ai FarmaéìSti, Droghieri, Fotografi, ieccV saranno pra­
ticati prezzi e condizioni sjìeciali con pronta esecuzione delle GMmissioni dai Ma­
gazzini per iMngrosso situati nelle vìe RòdeIJa a Canove l i r 3^2 A B. 
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MTOiOìPIO DI mPQI^I 
'Nàpoli, '%ì Dicmm 1873. 

^Certifico io sottoscritto.di avere soVòÌRoTiifélVato nell'Ospedale della Cònocenia 
U JF©SfiS€sà-®risMéa' si do^viamscWì orCotara qon loro granaissimo giovamento. 
E notevole ìaUoUèranìiSa a! Bìffàtto liquore'del4u.bo gaslp^p^enterìoo d ì̂ colerosi,! 
^U*HF^P#t'<joei fiera maia^Ma»'Sogliono avere sensibilissima le vioMigestive. La 
.principale sezione è ilaUì^Hè digestiva ohe si ridesta, onde il progressivo benes* 
sere,che'i-iRonya^esc^nti^^rrisentt^ne.; •,, •-> • -- ''' 

Il Medico Pomario FRANCESCO FEDB. * ' . ' 

. - < -

fi 

hi \--

Per la'realtà della firma del Dott. ^rancescQ^^f.ede. 

V^sto la legatiazazione della firma soliragic^jtta del Sindaco di Napoli, ì>e! Pre 
'fttto's'égUe la firmai: • ,!:•••/ -- .••,-•;-;;.: -r.^.r -.•' • • ••^••••- '••:'' 
• l^BEZZl: in BotUglie 4(^ mfo L.Ù^i^^ -^'Piccole L. t , 
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NuP^B,^o ^1 sqggw a richiesta 

Aniministraziorie —-̂ MIMNO - - Viâ Ŝllylo PeMlcô vN, 6. 

Xipogralia del Bmchiglmm Corriere-ViJnclo, Via Vo'im Uì\ìmio, ÌN. X : ^ . 
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